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Verbale dell'Assemblea Straordinaria del 16 gennaio 2020 

Giovedì 16 gennaio 2020 alle ore 20.45 è convocata l'Assemblea Straordinaria della Fidas Treviso, 
presso la sala consiliare del Comune di Orsago. 

Delegati presenti, in proprio o in delega 

Gruppo Delegato Presente Assente 

Cordignano Covre Daniel X 

Baggio Carlo X 

Garbelotto Lorenzo X 

Tomè Giuliana X 

Borghelot Luciano X 

Berton Guido X 

Furlan Cesare X 

Pagot Angelo X 

Polese Cristiano X 

Pin Angelo X 

Orsago Ros Paolo X 

Vanelli Tagliacani Sonia X 

Salvador Matteo X 

Tonello Laura 

. Meregalli Michael X 

Meregalli Yuri X 

ZaiaMarco X 

De Nardi Anna X 

GavaRudy X 

Pagotto Giulia X 

Da Dalt Tiziana X 
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L'Ordine del Giorno è così costituito: 
1. Insediamento dell'assemblea; 
2. Nomina del Presidente, del Segretario e degli Scrutatori dell'Assemblea; 3. Modifica dello statuto della associazione: 

3.1 Lettura e votazione del maxi-emendamento; 
3.2 Lettura e votazione complessiva dello Statuto modificato. 

La riunione inizia alle ore 20.45. 

1. Insediamento dell'assemblea 
Si rileva la presenza in proprio o in delega di 19 delegati su un totale di 21 aventi diritto: essendo superata la soglia dei % degli aventi diritto, l'Assemblea straordinaria della Fidas Treviso risulta validamente costituita secondo l'art. 1 O dello Statuto. 

2. Nomina del Presidente, del Segretario e degli Scrutatori dell'Assemblea Vengono nominati: 
Presidente dell'Assemblea sig. Diego Battistuzzi 
Segretario dell'Assemblea sig. Enrico Mazza 
Scrutatori sig.ra Patrizia Pagotto, sig. Daniel Covre 

3. Modifica dello statuto della associazione 
Il Presidente introduce i lavori assembleari spiegando ai delegati che l'assemblea è stata convocata per adeguare lo statuto dell'associazione al Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017). La modifica di statuto è stata elaborata dal Consiglio Direttivo e deliberata dallo stesso in data 24 giugno 2019. 

3.1. Lettura e votazione del maxi-emendamento 
Il Presidente dà- lettura del maxi-emendamento allo Statuto (documento in allegato) che introduce le 

~ modifiche da apportare. Il maxi-emendamento è messo ai voti ed approvato all'unanimità. 
~ 3.2. Lettura e votazione complessiva dello Statuto modificato Il Presidente dà lettura dello versione completa delle Statuto con le modifiche apportate dal maxi-emendamento (documento in allegato). Lo Statuto è messo ai voti ed approvato all'unanimità. 
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Il Pn.~si,4~te chiede ali' Assemblea delega per apportare eventuali correzioni formali, grammaticali 

ed ortografiche al testo appena approvato, e per procedere alla registrazione dell'atto presso gli 

uffici competenti secondo le norme di legge.L'Assemblea approva all'unanimità. 

Essendo conclusi i punti all'OdG, la riunione si conclude alle ore 21.30. 

Documenti allegati: 

Maxi-emendamento allo Statuto 

Statuto emendato completo 

Il Presidente 
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SOCIAZIONE "FIDAS TREVISO ODV" APPROVATO DALLA 

RDINAIUA DEL 16 GENNAIO 2020 

i ol.o I Denominazione e Sede 

· colo 1: Denominazione e Sede 

costituito , nel ri s e tto del Codice civile , del D. L s .. 

~ 2017 e della normativa in materia l'Ente del Terzo Settore 

e ominato "FIDAS Treviso ODV", associazione di Donatori di 

San ue della Pr ovincia di Treviso . 

::.'Associaz ione è apartitica , a confess i onal e e non ha fini di 

:ucro. La sua durata è illimitata. 

~'organizzazione ha sede l ega l e in Piazza Ober dan 1/A nel co-

mune di Orsago . Il trasferimento della sede l ega l e non c ompo r -

ta modifica statutaria , ma l'obbligo di comunicazione agli uf- = 

fici c ompetenti. 

Articolo 2: Statuto 

L'organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente 

Statuto , ed agisce nei limiti del Decre to Legislativo 3 l uglio 

2017 n. 117 , delle relative norme di attuazione , della l egge 

regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico. 

L'assemblea delibera il r ego l amento di attuazione dello Statu-

te p e r la disc i p lina degli aspetti o r ganizzativi p iù pa r ti co-

lari. 
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Arti col.o 3: Efficacia del.l.o Statuto 

·-Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti 

- ~y 
all'organizzazione; esso costituisce la regola fondamentale di 

comportamento dell'attività della organizzazione stessa. \' 
' 

Arti col.o 4 : Interpretazione del.l.o Statuto 

Lo Statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei 

contratti e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi 

al codice civile. 

Titolo II Scopo - Finalità 

Arti col.o 5: Final.ità e Attività 

L'organizzazione esercita in via esclusiva o principale una o 

più attività di interesse generale per il perseguimento, senza 

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale. 
~ --::s-
r..~ 

Le attività che si propone di svolgere, prevalentemente in fa-

\\) vore di terzi e avvalendosi in modo prevalente dell'attività 

\ di volontariato dei propri associati sono (ai sensi dell'art. 

~ 5 comma 1 del D. Lgs. 117/2017): 

~ b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub-
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blica~j nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 aiuano 

,./ ' 
2001. e successive modificazioni: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai 

I 
sensi della leaae 28 2003. 53 successive marzo n. e mo-

dificazioni. nonché le attività culturali di interesse 
. 

sociale con finalità educativa; 
r 

ul beneficenza, sosteano a distanza, cessione aratuita di 

alimenti o prodotti di cui alla leaae 19 aaosto 2016, n. 

166 e successive modificazioni. o eroaazione di denaro, 

beni o servizi a sosteqno di persone svantaqqiate o di 

attività di interesse qenerale a norma del oresente arti-

colo. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concre-

tizzeranno in: 

a) promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e 

della cultura della donazione di sanaue, oraani e tessuti 

tra la popolazione e orqanizzare i donatori volontari, nel 

rispetto della normativa viqente e delle norme statutarie; 

b) promuovere una diffusa coscienza trasfusionale affinché 

oqni cittadino senta il dovere civico e morale di donare 

parte del proprio sangue in forma volontaria, aratuita, ~ 
~ 

anonima, consapevole e periodica; 

~ 

c) promuovere ogni iniziativa utile a tutelare la salute e la " ~~ 

diqnità del donatore nell'esercizio della sua missione; ~ 
~ 
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d) concorrere al conseauimento dei fini istituzionali del ~ 
' 

~. 
.\-Servizio Sanitario Nazionale, in armonia con le lecmi 

viaenti ner il raaaiunqimento dell'autosufficienza del 
.,,. 

sanaue e suoi comoonenti in ambito orovinciale. reaionale e \ 
nazionale; 

e) onerare in collaborazione con i Servizi Trasfusionali delle 
strutture sanitarie locali quali Enti oreoosti alla 
raccolta, qestione, conservazione ed utilizzazione del 
sanque e dei suoi comoonenti; 

f) cooperare con soqqetti privati, pubblici ed altre 
associazioni oer meqlio realizzare i oroori scooi anche 
stipulando convenzioni e protocolli d'intesa. 

Per l'attività di interesse aenerale prestata l'orqanizzazione 
PUÒ ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate. 

L'oraanizzazione PUÒ esercitare, a norma dell'art. 6 del Codi-- ce del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse 
----~ 
~ qenerale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, ~ secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto mini-

' 
steriale. La loro individuazione è operata da parte del Consi-~ qlio Direttivo. "' 

L'orqanizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta 
fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e cor-

. 
rettezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità 
alle disposizioni contenute nell'art. 7 del D. Lgs. 117/2017. 
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-=zazii"ll"le di volontariato onera orevalentemente nel 

~ ~~r~ò della Reaione Veneto. 

~. 

·.ito.Io III Soci 

f-

.Artico l o 6 : Ammissione e classificazione soci ,_ 

- soci sono classificati in due cateaorie: soci donatori e so--
~ emeriti. --
a) Soci Donatori: acauisisce la aualif ica di Socio Donatore 

colui che, dichiarato fisicamente idoneo dal medico 

responsabile, si impeana a donare il sanaue e/o 

' 
emocomponenti secondo i principi e nell'osservanza del 

presente Statuto e dell'annesso Reaolamento di attuazione; 

b) Soci Emeriti: sono coloro che, pur non potendo più donare 

il sanque , prestano attività di volontariato in modo 

personale, spontaneo aratuito e continuato, per il 

consequimento dei fini istituzionali dell'orqanizzazione. 

Articolo 7: Diritti e doveri degli associati 
~""" 

I soci hanno diritto a: ~ 
a) eleaaere ali ora ani sociali e di essere eletti neali ( 

stessi; ~ 
b) essere informati sull'attività dell'Associazione; ~ 

~ 
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~ .. 
t cl operare il controllo sull'andamento dell'Associazione. \ 

... -~\ nelle forme e mediante ali ora ani statutari stabiliti dalle 

leaai viaenti e dallo Statuto; \ 
d) essere rimborsati delle scese effettivamente sostenute oer 

l'attività crestata secondo la normativa viaente ed entro 

limiti preventivamente stabiliti dal Consialio Direttivo; 

e) orendere atto dell'ordine del ai orno delle assemblee 

o rendere visione del rendiconto economico - finanziario, 

esaminare i libri sociali e consultare i verbali; 

f) votare nella Assemblea del proprio qruooo di aooartenenza, 
I 

purché iscritti da almeno tre mesi nel libro dea li 
I 

associati ed abbiano effettuato almeno una donazione nei 2 

anni solari precedenti, se soci donatori, o abbiano 

crestato attività di volontariato nei 2 anni precedenti Per 

l'associazione, se soci emeriti. Ciascun associato ha 

diritto ad un voto. -

- E il dovere di: 

~ a) rispettare il Presente Statuto e il reqolamento di ' I 

attuazione; 

~ b) svolqere la propria attività in favore della comunità e del ~ 

bene comune in modo personale, spontaneo e qratuito, senza 

fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini 

/ di solidarietà. . , 
/ IP 
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;.o 8: Vol.ontario e attività di volontariato 
I._. 

r~ 1a 

'l _a:.o volontario svolge la propria attività verso gli 

, 
-- in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 

~· 

-- neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solida---
---

_e - a. Tale attività non può essere retribuita in alcun modo, 

~ 

eaneno dal beneficiario. 

"" 
La qualità di associato volontario è incompatibile con qual-

---
siasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 

~gni altro rapporto di lavoro retribuito con l'organizzazione. 

iu.l'associato volontario possono essere rimborsate soltanto le 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 

prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventiva-

mente stabilite dall'associazione. Sono vietati i rimborsi 

spesa di tipo forfetario. 

L'organizzazione di volontariato può avvalersi di personale 

retribuito nei compiti previsti dall'art. 33 del D. Lgs. 

117/2017. 

I rapporti tra l'organizzazione ed il personale retribuito so-

no disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato 

dall'organizzazione. ~~ 
I Soci volontari che prestano attività di volontariato sono ~ 

assicurati per malattie, infortunio e per la responsabilità 
\ 

civile verso terzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/2017. ~ 
J ~ 
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Articolo 9 : Perdita della qualifica di socio -\~\ ' 
La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclu- n..-: 

sione. \ 
Il socio può recedere dall'organizzazione mediante comunica- \ 
zione scritta al Consiglio Direttivo. e\ 
Il Consiglio Direttivo può escludere il Socio con provvedimen-

to motivato: 

a) quando non rispetti lo Statuto ed il regolamento; 

b) quando si presenti per la donazione senza denunciare le 

affezioni patologiche a lui note in cui è incorso dopo 

quella precedente; 

c) quando assuma atteggiamenti contrari agli interessi 

dell'Associazione; 

d) quando risulti per qualsiasi ragione indegno di 

appartene re all'Associazione. 

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla 

notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve conte-

~ nere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deli-

~ berata. Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni 

\ dell'esclusjone, egli può adire al Collegio dei Probiviri di 

~ cui al presente Statuto: in tal caso l'efficacia della delibe-

razione del provvedimento è sospesa fino alla pronuncia del 

' 
collegio stesso. 

' , 

Il Socio Donatore che, senza giustificato motivo, s ospenda le 

donazioni oltre due anni consecutivi e rendendosi irreperibile 
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~ ~ non p resP-bta ndosi alle chiamate Per donazioni o per control-

, :.i sanitari. viene dichiarato decaduto d'ufficio. 

;;; 
l 

Titolo IV Risorse Economiche 

. 

Articolo 1 0 : Risorse economiche 

L'Associazione trae le risorse economiche oer il suo funziona-

l mento e oer lo svolaimento delle sue attività da: 

I a) rimborsi derivanti da convenzioni; 

I 

bl contributi Pubblici e orivati· 

c) donazioni e lasciti testamentari; 

d) rendite Patrimoniali; 

el attività di raccolta fondi ; 

fl o ani altra entrata ammessa ai sensi del D. Lqs . 

117/2017; 

q) entrate derivanti da attività commerciali e produttive 

marainali. da inserire in una apoosita voce di bilancio , 

previste fino all'operatività del Reaistro unico 

nazionale del terzo settore. ~ 
" - --~ 

Articolo 11 : Responsabilità dell ' associazione (. 

L'Associazione risponde con le Proorie risorse economiche. ~ 
""' 

dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei ~ 

contratti stioulati. 
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Articolo 12 : Divieto di distribuzione dea li avanzi ' 
'\ 

.. d di aestione e obbliao di utilizzo del oatrimonio .;. 

L'oroanizzazione ha il divieto di distribuire anche in modo '\ 
indiretto utili ed avanzi di aestione nonché fondi , riserve o \ 

' capitale durante la propria vita ai sensi dell'art . 8 comma 2 

del D. Los. 117/2017. nonché l'obblioo di utilizzare il oatri-

monio , comp rensivo di eventuali ricavi rendite , proventi, en-

trate comunaue denominate . oer lo svoloimento dell'attività 

statutaria ai fini dell'esclusivo perseauirnento delle finalità 

oreviste. 

Articolo 13 : Bilancio 

Il bilancio di esercizio dell'Oroanizzazione è annuale e de-

corre dal primo aennaio di oani anno. È redatto ai sensi dea li 

articoli 13 e 87 del D. Los. 117/2017 e delle relative norme 

di attuazione e conservazione. 

Il bilancio è oredisoosto dal Consiqlio Direttivo e viene ap-

provato dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla chiusura 

~ dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato 

\ presso il Reaistro unico nazionale del terzo settore entro il \ 
~ 1,.;.-., 30 qiuqno di oqni anno . 

~· 
-

... 
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Bilancio sociale 

delle condizioni previste dall'art. 14 del D. 

l'organizzazione redige il bilancio sociale e 

tutti gli adempimenti necessari. 

Articolo 15: Convenzioni 

Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le Arntni-

I nistrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del D. Lgs. 

117/2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne deter-

mina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal 

Presidente dell'organizzazione, quale suo legale rappresentan-

te. 

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, 

presso la sede dell'organizzazione. 

Titolo VOrgani della associazione 

Articolo 16: Orqani dell'associazione 

Sono Organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea dei delegati; 

b) Il Consiglio Direttivo; 

c) Il Presidente; ( 
d) Il Collegio dei Probiviri; 

e) l'Organo di Controllo; 

f) l'Organo di Revisione. 
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\ ' .1~ Articolo 17: Assemblea dei Delegati 

L'Assemblea è costituita dai deleoatL eletti dai soci dei \ 
arurmi in nrenarazione alla assemblea ordinaria annuale e ri- \ 

' mana on o in carica oer l'esercizio sociale . 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno in seduta or-

dinaria . 

L'Assemblea ordinaria ha il compito di: 

a) eleaaere il Consialio Direttivo: 

b) nominare e revocare. ouando previsto, il soaaetto 

incaricato della revisione leaale dei conti e l'oroano di 

controllo; 

c) eleooere il Colleoio dei Probiviri; 

dl tracciare le linee oolitico- oroorammatiche 

dell'Associazione ; 

el discutere e annrovare la relazione morale ed il bilancio 

consuntivo e preventivo annuale; 

~ f) determinare la auota da destinare ai Gruooi in raccorto :r alle donazioni effettuate; 

\ 
q} anorovare le modifiche del Reqolamento. 

~ L'Assemblea ordinaria è validamente costituita : 
~ 

a) in prima convocazione con la presenza di almeno la metà 

V- deqli aventi diritto; ,, -. . 
b) in seconda convocazione aualunoue sia il numero dei 

presenti. 
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_, Assemble/ nuò riunirsi anche in seduta straordinaria oer 

~ 

iniziativa del Consialio Direttivo o su richiesta motivata di 

!)' 
almeno un terzo del numero dei Deleaati. ,. 
L'Assemblea Straordinaria tratta solo araomenti oer i auali è 

stata convocata, vi oartecioano i deleaati eletti annualmente 

ner l'assemblea ordinaria della associazione. 

L'aoorovazione e/o modifiche al Reaolamento sono deliberate 

dall'Assemblea in seduta Ordinaria. 

L'Assemblea ordinaria delibera a maaaioranza dei voti oresen-

ti. 

L'Assemblea si riunisce obbliaatoriamente in seduta Straordi-

naria oer annrovare e/o modificare il presente Statuto. 

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita con la ore-

senza di almeno 3/4 dea li aventi diritto. 

L'Assemblea nomina il presidente ed il seqretario della seduta 

e, all'occorrenza, tre scrutatori. 

Ciascun deleqato dispone di un voto. 

In caso di assenza o di imoedimento i deleaati possono farsi 

rappresentare all'Assemblea da un altro deleqato. Non sono am- ~ 

messe più di tre deleqhe per ciascun delegato. 
~ 

Delle riunioni dell'assemblea sarà redatto il relativo verbale 

che sarà sottoscritto dal Presidente e dal seqretario. ~ 
-~ 
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Artico1o 18: Consig1io Direttivo . 
l" 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 7 ad un mas- \ 
simo di 15 membri eletti in numero dispari dall'Assemblea dei \ 
delegati tra i soci dell'Associazione, resta in carica tre an-

~, 

ni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

La composizione numerica del Consiglio Direttivo viene delibe-

rata dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo uscen-

te. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual 

volta questi lo ritenga opportuno, oppure ne sia fatta richie-

sta da almeno 1/3 dei Consiglieri o dall'Organo di Controllo. 

Il Consiglio Direttivo, nella sua prima seduta, elegge nel 

proprio seno: 

a) il Presidente; 

b) il Vicepresidente; 

e) il Tesoriere; 

~............_ 
d) e, su proposta del Presidente, il Segretario. 

~ 
~~ Il Consiglio Direttivo: 

~ a) provvede all'e..Secuzione dei deliberati dell'Assemblea dei 

\ delegati; 

~<:::::.'\/.\.. b) ............ ~. 
promuove le iniziative atte a realizzare gli scopi 

~ 
dell'Associazione; 

C) nomina i rappresentanti della FIDAS Treviso ODV negli 

organismi e nelle istituzioni; 

d) predispone i bilanci annuali di previsione e consuntivo; 

Pagina 14 di 28 



/ 
i 

' 

~ e svolae ori~ altra attività utile o necessaria alla aestione 

l della FIDAS Trevis o ODV; 

l 
~·~ 

f) crocone le eventuali modifiche dello Statuto e del 

Rea6lamento; 
~ 

al esamina e delibera su eventuali richieste di costituzione 

di Grunni· 

I hl cura i raccorti con i Gru cci e nomina eventuali commis·sari; 

l il valuta e delibera l'esclusione dei soci secondo le modalità 

previste all'art. 9 del presente Statuto; 

-; ) cura la tenuta dei libri sociali di sua comcetenza . 

Il Consiqlio Direttivo è validamente costituito qualora siano 

presenti almeno la metà dei componenti aventi diritto di voto 

e le deliberazioni saranno crese a maaaioranza dei voti dei 

presenti. 

Articolo 1 9 : Il Presidente 

Il Presidente ha coteri di rannresentanza ed esecuzione della 

volontà dell'associazione in riauardo ai terzi coi quali 

l'associazione opera. 

Il Presidente è eletto in seno al Consialio Direttivo con la 

maqqioranza dei voti espressi e dura in carica quanto il Con- ~ 
~ 

sialio Direttivo stesso. 

In prima seduta , il Consiqlio Direttivo verrà presieduto dal ~ 
~'" 

comconente ciù anziano d'età , che eserciterà le relative fun- ~ 
" 

zioni sino alla nomina del Presidente eletto. 
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·~~ • Il Presidente esercita le seauenti funzioni: 

\ ' 
al diriaere e coordinare i lavori del Consialio Direttivo; 

bl controllare la reaolarità delle convocazioni, con \l 
ausilio del Searetario· \ 

cl stabilire ali araomenti oaaetto di trattazione delle 

sinaole convocazioni. anche su richiesta dei sinaoli 

membri del Consialio Direttivo· 

d) aarantire il corretto svolaimento dei lavori; 

el interloauire con i sinaoli oraanizzatori al fine di 

dirimere eventuali controversie interne 

all'Associazione; 

f) stipulare atti e contratti inerenti all'attività sociale 

ed avere la rappresentanza esterna dell'Associazione; 

q) oani altra funzione necessaria per lo svolaimento delle 

precedenti, o comunque altre ad esse colleqate. 

- Articolo 20: Decadenza 

~ Il Pres i dente decade dalla propria carica oer morte. dimissio-s ni, nonché per le raqioni, e con le modalità, indicate 

...... all'art. 9 del presente Statuto . 

~ 
"" 

Articolo 21: Il Vicepresidente 

Il Viceoresidente è nominato dal Consialio Direttivo con la 
/ 

' maaaioranza dei voti espressi e svolqe le funzioni attribuite 

Pagina 16 di 28 



V . 
\ . '!1 t 

~~ ";" 

/ a~ Preside'fite in caso di sua assenza o temporanea incanacità 

!) .. 
di attendere alle sue funzioni . 

Svolae attività di consultazione e coadiuvazione nei riauardi 

> del Presidente all'atto dello svolaimento delle funzioni di 
~ 

auest'ultimo . 

Articolo 22 : Decadenza 

Il Viceoresidente decade dalla propria carica Per morte . di-

missioni nonché ner le raaioni e con le modalità. indicate 

all'art. 9 del oresente Statuto. 

Articolo 23 : Nomina segretario e tesoriere 

All'atto della Prima convocazione. il Consialio Direttivo 

nrovvederà alla nomina. al nroorio interno . di un Searetario e 

di un Tesoriere nominati a maaaioranza dea li aventi diritto 

al voto. 

Articolo 24 : Compiti del Segretario 

Il Searetario ha il comoito di coadiuvare il Presidente ft~ .... 

nell'oraanizzazione e coordinamento dei lavori e nello sneci- \ 

fico: 
~ 

a) redazione del verbale delle sedute; 

~~ 
-

bl controllo del risoetto delle modalità di convocazione; 

cl controllo sulla correttezza dell'esolicazione del voto; 
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~ ~ d) svolaimento dei comoiti di volta in volta richiesti dal ' 

Presidente. \ 
\ 

Articolo 25 : Compiti del tesoriere \ 
'l 

Il Tesoriere ha la comnetenza funzionale in merito a: 

a) tenuta delle scritture contabili : 

bi redazione e oresentazione del Bilancio oreventivo e 

consuntivo nella forma di cui ai commi 1 e 2 

dell'articolo 13 del D. Las. 117/2017; 

cl attuazione delle delibere di soesa adottate in seno 

all'Assemblea e al Consialio Direttivo; 

d) oani altra attività inerente il controllo. la aestione 

ed il coordinamento dell'attività di soesa che verranno 

stabilite di volta in volta dal Consialio Direttivo . 

Articolo 26 : Collegio dei Probiviri 

- Il Colleaio dei Probiviri è comoosto da tre membri. 

'"~ Dura in carica 3 anni e i suoi comoonenti sono rielennibili . '-... 
Hanno il comoito di: 

. 
a) eleaaere tra loro un Presidente ; 

~ b) aiudicare in prima istanza sui conflitti che oossono ~ 

verificarsi tra i vari ora ani sociali e tra ali oraani 
/ 

sociali ed i soci . 

Per auanto attiene alle cause di ineleaaibilità nonché le mo-

dalità di tenuta dei verbali delle relative attività . si ri-
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-....anda a CTU""'llltO indicato aali artt. 2375 e 2382 del codice ci-

vile . 

. I 
i' Articolo 27: Orqano di controllo 

I 

I L'oraano di controllo anche monocratico , è nominato nei casi 

. 
e nei modi nrevisti dall'art. 30 del D. Las . 117 /2017. 

L'oraano di controllo: 

al via ila sull'osservanza della leaae , dello Statuto e sul 

risnetto dei nrincini di corretta amministrazione· 

b) via ila sull'adeauatezza dell'assetto oraanizzativo , 

amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento; 

cl esercita compiti di monitoraaaio dell'osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ; 

d) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee auida di cui all'art. 14 del D. 

Lqs . 117/2017; il bilancio sociale dà atto deqli esiti 

del monitoraqqio svolto. 

Il componente dell'oraano di controllo può in qualsiasi momen- --
to procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fi- ~ 
ne , PUÒ chiedere ai consialieri notizie sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. '\ 
~ 

"' 

~ 
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Arti col.o 28 : Organo di Revisione l.egal.e dei conti -: .S . 

' ... 1 '" ' 

È nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D. 
\ 

Lgs. 117 /2017. È formato da un revisore contabile iscritto al \ 
relativo registro. \ 

' Articolo 29 : Libri sociali 

L'associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri socia-

li: 

a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio 

Direttivo; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 

assemblee, in cui devono essere trascritti anche i 

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del 

Consiglio Direttivo; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del 

I 

Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e degli 

altri organi sociali; 

~ d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio -
~ Direttivo. 

Tutti i soci hanno il diritto di esaminare i libri sociali te-

~ 
nuti presso la sede legale dell'organizzazione entro 30 giorni 

~· dalla data della richiesta formulata all'organo competente. 
I . 

,,,. -
~ ,., 

----
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I Articolo 30: Costituzione. 
-

L'Associazione è 
...-

orqanizzata in Grunni aventi sede in comuni, 

frazioni. auartierL comolessi aziendali istituti d'istruzio-

ne e simili o altre realtà di aqqreaazione. 

r 
Articolo 31 : Funzioni 

I Il Grunno è l'unità di base ed il primo centro di riferimento 

r 
per i soci. 

I Nell'ambito deqli scopi e delle attività associative sancite 

j all'art. 5 del Presente Statuto, il Grunno in oarticolare: 

I a) cura il proselitismo e la propaqanda sul territorio di 

I comoetenza · 

I b) cura i rapporti con i propri soci; 

I cl ouò effettuare le chiamate oer i donatori; 

d) qestisce , per quanto di competenza, l'attività 

amministrativa e finanziaria. 

Articolo 32 : Organi del Gruppo ~ 
~ 

Sono Oraani del Gruppo : 

a) l'Assemblea dei Soci del Grunno; 
I 
~ 

b) Il Consialio Direttivo del Gruono; 
~ 

-----~ 

e ) Il Presidente del Gruppo . 
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Articolo 33: Assemblea del Gruppo -. 

" . 
' 

L'Assemblea dei Soci del Gruppo è costituita da tutti i Soci \ 
Donatori ed Emeriti appartenenti al singolo Gruppo. \ 
L'Assemblea del Gruppo, in seduta ordinaria, ha il compito di: '\ 

a) eleggere il Consiglio Direttivo del Gruppo; ' b) discutere e approvare la relazione sociale, 

amministrativa ed economica del Consiglio Direttivo del 

Gruppo; 

c) discutere su ogni altro argomento di ordinaria 

amministrazione posto all'ordine del giorno. 

L'Assemblea del Gruppo è convocata: 

a) dal Presidente del Gruppo in seduta ordinaria almeno una 

volta all'anno; 

b) in seduta straordinaria su convocazione del Presidente 

del Gruppo, ovvero su richiesta del Consiglio Direttivo 

del Gruppo, o su proposta di almeno 1/3 dei componenti 

l'Assemblea i quali dovranno avanzare domanda al 

~ Presidente del Gruppo proponendo l'ordine del giorno. --
~ L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è validamente co-

stituita: . 

~ a) in prima convocazione con la presenza di almeno la metà 

~ degli aventi diritto intervenuti in proprio o per 
~ 

; 

delega; -
b) in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 

aventi diritto intervenuti in proprio o per delega. 
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~'Assemblea delibera a ma ioranza dei voti resenti. 

All'Assemblea sia ordinaria che straordinaria deve essere 

invitato un ra resentante del Consi lio Direttivo 

dell'Associazione. 

L'Assemblea in seduta straordinaria è convocata o ualvolta 

il Presidente o il Consi lio Direttivo del Gru o lo riten àno 

o ortuno e delibera a ma ioranza assoluta su: 

a Fusione con altro Gru o; 

b Scissione del Gru o; 

c Scio lirnento del Gru o. 

Per la delibera sullo scio lirnento del Gru o occorre la ma -

ioranza assoluta de li aventi diritto. 

Deliberato lo scio limento del Gru o, il Consi lio Direttivo 

nominerà uno o uidatori che rimetteranno le eventuali 

attività esistenti alla FIDAS Treviso ODV, la uale le terrà 

in de er almeno due anni dallo scio lirnento del Gru o. 

Nel caso di ricostituzione del Gru o la FIDAS Treviso ODV do-

vrà riconse uesto le attività accantonate. 

Articolo 34: Consi lio Direttivo del Gru o 

Il Consi lio Direttivo del Gru osto da membri eletti 

dall'Assemblea del Gru o tra i soci del Gru o stesso, resta 

in carica tre anni ed i suoi com onenti sono riele ibili. 
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Il Consialio Direttivo del Grunno è convocato dal Presidente ':'lt" , 
§'. • ., 

del Gruooo oani aual volta auesti lo ritenaa oooortuno , oooure 
.. '\ 

ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 dei Consialieri . \ 
Il Consialio Direttivo del Grunno nella sua orima seduta ele a- '\ , 
ae nel oroo rio seno: 

a) Presidente; 

b) il Viceoresidente· 

c) e , su Proposta del Presidente , il Searetario. 

Il Consialio Direttivo del Grunno: 

a) provvede all'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea 

del Gruppo; 

b) promuove le iniziative atte a realizzare ali scop i; 

c) predispone i bilanci annuali di Previsione e consuntivo 

del Grunno; 

d) svolqe oqni altra attività utile o necessaria alla 

aestione del Gruppo. 

Il Consiqlio Direttivo del GruPPO è validamente costituito 
~ 

~ aualora siano presenti almeno la metà dei componenti aventi 

~ 
diritto di voto e le deliberazioni saranno prese a maqqioranza 

dei voti dei presenti. 

~ 
~ 

Articolo 35 : Presidente del GruDDo 

' ,; 

Funzioni: 

. ,, -a) rapprese nta il Gruooo con facoltà di deleqa; 
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b resiede l'Assemblea del Gru o e il Consi lio 

Direttivo del Gru o· 

c sovrintende all'ordinaria amministrazione del Gru o; 

d adotta deliberazioni di com etenza del Consi lio 

Direttivo del Gru uando 1 'ur enza sia tale da non 

ermetterne la convocazione con l 'obbli o di ratifica 

da arte del Consi lio Direttivo del Gru o . nella 

successiva rima seduta. 

In caso di assenza o im edimento tem oraneo le funzioni sono 

esercitate dal Vice residente o in difetto dal Consi liere 

iù anziano. 

In caso di dimissioni o im edimento definitivo del Presidente 

il Vice residente ne assume le funzioni fino alla convocazione 

del Consi lio Direttivo del Gru er la nuova elezione. 

Articolo 36: Autonomia atrimoniale 

I Gru er il conse uimento de i, 

delle risorse economiche loro ervenute a ualsiasi titolo ed 

in articolare da: 

a) uote asse nate dall'Associazione, secondo i vincoli di 

utilizzo indicati dalla stessa; 

b) contributi ed elar izioni da soci, da terzi, da enti 

ubblici o rivati; 

c) roventi da attività mar inali di carattere commerciale 

e roduttivo; 
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-
• dl donazioni e lasciti : ~··: f]I 

~ 

e) oani altro tipo di entrate ammesse ai sensi del D. Las. \ 
117/2017. \ 

I Grunni devono tenere una reaolare contabilità soaaetta al \ 
~ 

controllo di leaittimità da parte dell'Oraano di Controllo e 

dell'Oraano di Revisione leaale dei conti. ove costituiti. 

Articolo 37 : Autonomia oraanizzativa 

I Grunni nella Propria autonomia oraanizzativa ed operativa , 

collaborano con l'Associazione per il consequimento dea li sco-

Pi associa tivi. In particolare è demandata al Grunno 

l'attuazione dei proqrammi di attività formulati per il terri-

torio di competenza in stretta collaborazione con 

l'Associazione . 

Articolo 38: Norma transitoria 

Nel caso in cui all'interno dell'Associazione esista un solo 
~ 

\,.~ Grunn o , ali ora ani del arunno non venaono costituiti e le fun-

~ zioni dei suoi orqani sono esercitate dai rispettivi ora ani 
' 

della Associazione. 

~ 
Titolo VII Articoli finali 
I 

·Articolo 39 : Gratuità delle cariche 

Tutte le cariche contemplate nel presente Statuto , ad eccezio-

ne dell'Orqano di Revisione Leqale dei conti, dovranno essere 
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orestate aratuitamente. salvo il rimborso delle soese effetti-

vamente sos t enute. 
/' 

~ 
I 

Articolo 40 : Reaolamento di attuazione 

Il presente Statuto è inteorato da un Reaolamento di attuazio-

ne. 

Per quanto non contemplato dal presente Statuto e dal · relativo 

I Reaolamento , è fatto espresso richiamo alle norme statutarie e 

! reoolamentari della FIDAS Nazionale e Reqionale ed alle norme 

I di leaae viqenti . 

I 
l Articolo 41: Modifiche 

Il presente Statuto può essere modificato con delibera 

dell'Assemblea dei Deleoati secondo quanto previsto 

dall'articolo 17 del presente Statuto. 

Arti col.o 42 : Scioql.imento 

Lo scioolimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea 

convocata in seduta straordinaria, e la delibera è valida con 

voto favorevole dei tre quarti di tutti i delegati. ~ 

In caso di estinzione o scioqlimento , il patrimonio residuo è ~ 
devoluto , salva diversa destinazione imposta dalla leqqe , ad 

altri enti del Terzo settore , secondo quanto previsto ~ 
~-

dall 'art. 9 del D. Lqs. 117 /2017 . ~ 
~ 
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Artico1o 43 : Norma transitoria 

Tutti all'iscrizione al Re istro unico 

nazionale del terzo settore che risultano essere incom atibi-

li con l'attuale disci lina trovano a licazione 

all'o eratività del RUNTS medesimo. 

A decorrere del termine di cui all'art . 104 del D. L s. 

117/2017 in coerenza con l'inter retazione autentica data al 

medesimo articolo ad o era dell'art. 5- sexies del D. L s. n. 

148/2017 la ualifica di Onlus di diritto cessa di effica cia 

e trovano a licazione le dis osizioni fiscali contenute n e l 

titolo X del D. L s. 117/2017. 

L'acronimo ETS otrà essere inserito nella denominazione in 

via automatica e sarà s endibile nei ra orti con i terzi ne-

li atti nella corris ondenza e nelle comunicazioni con il 

ubblico solo do o aver ottenuto l'iscrizione al Re istro uni-

co nazionale del terzo settore. 

A rovato dalla assemblea straordinaria del 16 ennaio 2020 

Orsa o 

FIRMATO 

Il residente dell'assemblea 

Il se retario verbalizzante 

r· --. . 
·ne m 
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menda""nto allo Statuto FIDAS Treviso in vigore al 20 gennaio 2020 

emendamento è composto da un totale di 3 parti numerate. 

- emendano gli articoli dello statuto in vigore secondo la tabella seguente. 

Testo in vigore 

Art. 1 Costituzione 
• E' costituita I' Associazione Donatori di Sangue 

della Provincia di Treviso che assume la 
denominazione: "FIDAS Treviso" 

2. l'Associazione è apartitica, aconfessionale e non 
ha fini di lucro. la sua durata è illimitata. 

Art. 2 Scopi 
Gli scopi dell'Associazione sono: 
a) promuovere una diffusa coscienza trasfusionale 

affinché ogni cittadino senta il dovere civico e 
morale di donare parte del proprio sangue in 
forma volontaria, gratuita, anonima, 
consapevole e periodica; 

b) promuovere ogni iniziativa utile a tutelare la 
salute e la dignità del donatore nell'esercizio 
della sua missione; 

c) concorrere al conseguimento dei fini istituzionali 
del Servizio Sanitario Nazionale, in armonia con 
le leggi vigenti per il raggiungimento 
dell'autosufficienza del sangue e suoi 
componenti in ambito provinciale, regionale e 
nazionale; 

d) operare in collaborazione con i Servizi 
Trasfusionali delle strutture sanitarie locali quali 
Enti preposti alla raccolta, gestione, 
conservazione ed utilizzazione del sangue e dei 
suoi componenti. 

Emendamento proposto dal consiglio 

Art. 1 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 1- Denominazione e Sede 
È costituito, nel rispetto del Codice civile, del D. lgs. 
117/2017 e della normativa in materia l'Ente del 
Terzo Settore denominato "FIDl.\S Treviso ODV", 
associazione di Donatori di Sangue della Provincia 
di Treviso. 
l'Associazione è apartitica, aconfessionale e non ha 
fini di lucro. La sua durata e illimitata. 

l'organizzazione ha sede legale in Piazza Oberdan 
1/B nel comune di Orsago. Il trasferimento della 
sede legale non comporta modifica statutaria, ma 
l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

Art. 2 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 5 - Finalità e Attività 
l'organizzazione esercita in via esclusiva o 
principale una o più attività di interesse generale per 
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
le attività che si propone di svolgere, 
prevalentemente in favore di terzi e awalendosi in 
modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri 
associati sono (ai sensi dell'art. 5 comma 1 del 
D. lgs. 117/2017): 
b) interventi e prestazioni sanitarie; 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni; 
d) educazione, istruzione e formazione 
professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 
53,e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali 
di interesse sociale con finalità educativa; 
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione 
gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o' 
erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate o di attività di interesse 
generale a norma del presente articolo. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si 
concretizzeranno in: 
a) promuovere la diffusione della co~cienz~ 

trasfusionale e della cultura della donazrone dr 
sangue, organi e tessuti tra la popolazione e 
organizzare i donatori volontari, nel rispetto della 
normativa viaente e delle norme statutarie; 
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Art. 3 Ammissione e classificazione soci 
I soci sono classificati in due categorie: soci donatori 
e soci emeriti. 

-
b) promuovere una diffusa coscienz trasfusi 

affinché ogni cittadino senta il do\l;ere civi 
morale di donare parte del proprio' iiangue 
forma volontaria, gratuita, anonim 
consapevole e periodica; 

c) promuovere ogni iniziativa utile a tutelare la 
salute e la dignità del donatore nell'esercizio 
della sua missione; 

d) concorrere al conseguimento dei fini istituzionali 
del Servizio Sanitario Nazionale, in armonia con 
le leggi vigenti per il raggiungimento 
dell'autosufficienza del sangue e suoi 
componenti in ambito provinciale, regionale e 
nazionale; 

e) operare in collaborazione con i Servizi 
Trasfusionali delle strutture sanitarie locali quali 
Enti preposti alla raccolta, gestione, 
conservazione ed utilizzazione del sangue e dei 
suoi componenti; 

f) cooperare con soggetti privati, pubblici ed altre 
associazioni per meglio realizzare i propri scopi 
anche stipulando convenzioni e protocolli 
d'intesa. 

Per l'attività di interesse generale prestata 
l'organizzazione può ricevere soltanto il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e 
documentate. 

L'organizzazione può esercitare, a norma dell'art. 6 
del Codice del Terzo settore, attività diverse da 
quelle di interesse generale, secondarie e 
strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri 
e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La 
loro individuazione è operata da parte del Consiglio 
Direttivo. 

L'organizzazione può inoltre realizzare attività di 
raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il 
pubblico, in conformità alle disposizioni contenute 
nell'art. 7 del D. Lgs. 117/17. 

L'organizzazione di volontariato opera 
prevalentemente nel territorio della Regione Veneto. 

Art. 3 rinumerato in art. 6 

Articolo 6 - Ammissione e classificazione soci 
I soci sono classificati in due categorie: soci donatori 
e soci emeriti. a) Soci Donatori: acquisisce la qualifica di Socio 

Donatore colui che, dichiarato fisicamente a) 
idon(o dal medico responsabile, si impegna a 
do~r-e il sangue e/o emocomponenti, secondo i 
prineipi e nell'osservanza del presente Statuto e 
dell'annesso Regolamento di attuazione; 

Soci Donatori: acquisisce la qualifica di Socio 
Donatore colui che, dichiarato fisicamente 
idoneo dal medico responsabile, si impegna a 
donare il sangue e/o emocomponenti, secondo i 
principi e nell'osservanza del presente Statuto e 
dell'annesso Regolamento di attuazione; 

b) Soci Emeriti: sono coloro che, pur non potendo 
più donare il sangue, prestano attività di 
volontariato in modo personale, spontaneo, 
gratuito e continuato, per il conseguimento dei 
fini istituzionali dell 'or anizzazione 
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Art. 4 Diritti 
1. I soci hanno diritto a: 
a) partecipare alla vita dell'Associazione e a 

eleggere, gli organi dell'Associazione; 
b) essere informati sull'attività dell'Associazione; 
c) operare il controllo sull'andamento 

dell'Associazione, nelle forme e mediante gli 
organi statutari stabiliti dalle leggi vigenti e dallo 
Statuto; 

d) essere rimborsati delle spese effettivamente 
sostenute per l'attività prestata, secondo la 
normativa vigente ed entro limiti 
preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 Doveri 
Gli aderenti all'organizzazione devono svolgere la 
propria attività verso gli altri in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro. 

Il comportamento verso gli altri aderenti ed 
all'esterno dell'organizzazione, è animato da spirito 
di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede 
{onestà, probità, rigore morale, ecc.). 

Art. 6 Cessazione del rapporto associativo 
1. La cessazione del rapporto associativo awiene: 

a) per dimissione; 
b) per morte; 
c) per cancellazione d'ufficio 

b) Soci Emeriti: sono coloro che, pur non potendo 
più donare il sangue, prestano attività di 
volontariato in modo personale, spontaneo, 
gratuito e continuato, per il conseguimento dei 
fini istituzionali dell'organizzazione. 

Art. 4 da abrogare e sostituire con il seguente. 

Articolo 7 - Diritti e doveri degli associati 
I soci hanno diritto a: 
a) eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli 

stessi; 
b) essere informati sull'attività dell'Associazione; 
c) operare il controllo sull'andamento 

dell'Associazione, nelle forme e mediante gli 
organi statutari stabiliti dalle leggi vigenti e dallo 
Statuto; 

d) essere rimborsati delle spese effettivamente 
sostenute per l'attività prestata, secondo la 
normativa vigente ed entro limiti 
preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo; 

e) prendere atto dell'ordine del giorno delle 
assemblee, prendere visione del rendiconto 
economico - finanziario, esaminare i libri sociali 
e consultare i verbali; 

f) votare nella Assemblea del proprio gruppo di 
appartenenza, purché iscritti da almeno tre mesi 
nel libro degli associati ed abbiano effettuato 
almeno una donazione nei 2 anni solari 
precedenti. Ciascun associato ha diritto ad un 
voto. 

E il dovere di: 
a) rispettare il presente Statuto e il regolamento 

interno; 
b) svolgere la propria attività in favore della 

comunità e del bene comune in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche 
indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

Art. 5 da abrogare 

Art. 6 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 9 - Perdita della qualifica di socio 
La qualità di associato si perde per morte, recesso o 
esclusione. ~ 
Il socio può recedere dall'organizzazione mediante 
comunicazione scritta all'organo amministrativo. 

Il Consiglio Direttivo può escludere il Socio con 
prowedimento motivato: 

a) quando non rispetti lo Statuto ed il 
reQolamento; 
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Chiunque aderisca all'Associazione può in qualsiasi 
momento notificare la sua volontà di recedere dal 
novero dei partecipi all'Associazione stessa: tale 
recesso ha efficacia dall'inizio del secondo mese 
successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo 
riceva la notifica della volontà di recesso. 

Il Consiglio Direttivo può escludere il Socio con 
provvedimento motivato: 

a) quando non rispetti lo statuto ed il 
regolamento; 

b} quando si presenta per la donazione senza 
denunciare le affezioni patologiche a lui note 
in cui è incorso dopo quella precedente; 

c) quando assuma atteggiamenti contrari agli 
interessi dell'Associazione; 

d) quando risulti per qualsiasi ragione indegno 
di appartenere all'Associazione. 

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno 
successivo alla notifica del provvedimento di 
esclusione, il quale deve contenere le motivazioni 
per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Nel caso 
che l'escluso non condivida le ragioni 
dell'esclusione, egli può adire al Collegio dei 
Probiviri di cui al presente Statuto: in tal caso 
l'efficacia della deliberazione del provvedimento è 
sospesa fino alla pronuncia del collegio stesso. 
Il Socio Donatore che, senza giustificato motivo, 
sospenda le donazioni oltre due anni consecutivi e 
rendendosi irreperibile o non presentandosi alle 
chiamate per donazioni o per controlli sanitari, viene 
dichiarato decaduto d'ufficio. 

Art. 7 Sede Sociale 
La sede legale della FIDAS Treviso viene stabilita 
dal Consiglio Direttivo, all'interno della Provincia di 
Treviso. 
Art. 8 Esercizio Sociale 
L'Esercizio Sociale dell'Associazione è annuale e 
decorre dal 1 ° ennaio di o ni anno 
Art. 9 Organi dell'Associazione 
Sono Organi dell'Associazione: 
a) l'Assemblea dei delegati; 
b} Il Consiglio Direttivo; 
c) Il Presidente; 
d) Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
e) Il Collegio dei Probiviri. 

Art. 1 O Assemblea dei Delegati 
L'Assemblea è costituita dai delegati, eletti dai soci 
dei gruppi in preparazione alla assemblea ordinaria 
annuale. 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno in 
seduta ordinaria. 

b) quando si presenti per la dòqazione s 
denunciare le affezioni patolog)che a lui 
in cui è incorso dopo quella precedentè; 

c) quando assuma atteggiamenti contrari agi 
interessi dell'Associazione; 

d} quando risulti per qualsiasi ragione indegno 
di appartenere all'Associazione. 

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno 
successivo alla notifica del provvedimento di 
esclusione, il quale deve contenere le motivazioni 
per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Nel caso 
che l'escluso non condivida le ragioni 
dell'esclusione, egli può adire al Collegio dei 
Probiviri di cui al presente Statuto: in tal caso 
l'efficacia della deliberazione del provvedimento è 
sospesa fino alla pronuncia del collegio stesso. 
Il Socio Donatore che, senza giustificato motivo, 
sospenda le donazioni oltre due anni consecutivi e 
rendendosi irreperibile o non presentandosi alle 
chiamate per donazioni o per controlli sanitari, viene 
dichiarato decaduto d'ufficio. 

Art. 7 da abrogare 

Art. 8 da abrogare 

Art. 9 rinumerato in art. 16 

Articolo 16 - Organi dell'associazione 
Sono Organi dell'Associazione: 
a) l'Assemblea dei delegati; 
b) Il Consiglio Direttivo; 
c) Il Presidente; 
d) Il Collegio dei Revisori dei Conti; 
d) Il Collegio dei Probiviri; 
e) l'Organo di Controllo; 
f l'Or ano di Revisione. 
Art. 1 O rinumerato in art. 17 

Articolo 17 -Assemblea dei Delegati 
L'Assemblea è costituita dai delegati, eletti dai soci 
dei gruppi in preparazione alla assemblea ordinaria 
annuale e rimangono in carica per l'esercizio sociale. 
L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno in 
seduta ordinaria. 
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,..-.Assi;!mblea ordinaria ha il compito di: 
a).;''1 ~eggere il Consiglio Direttivo; 
6j-eléggere il Collegio dei Revisori dei Conti; 
c) eleggere il Collegio dei Probiviri ; 
d) tracciare le linee politico-programmatiche 

dell'Associazione ; 
e) discutere ed approvare la relazione morale ed il 

bilancio consuntivo e preventivo annuale; 
f) determinare la quota da destinare ai Gruppi in 

rapporto alle donazioni effettuate; 
g) approvare le modifiche del Regolamento. 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita: 
a) in prima convocazione con la presenza di 

almeno la metà degli aventi diritto ; 
b) in seconda convocazione qualunque sia il Il 

numero dei presenti; 

L'Assemblea può riunirsi anche in seduta 
straordinaria per iniziativa del Consiglio Direttivo o 
su richiesta motivata di almeno un terzo del numero 
dei Soci. 

L'Assemblea Straordinaria tratta solo argomenti per 
i quali è stata convocata, vi partecipano i delegati 
eletti annualmente per l'assemblea ordinaria della 
associazione 

L'approvazione e/o modifiche al presente 
Regolamento sono deliberate dall'Assemblea in 
seduta Ordinaria. 
L'Assemblea ordinaria delibera a maggioranza dei 
voti presenti. 
L'Assemblea si riunisce obbligatoriamente in seduta 
Straordinaria per approvare e/o modificare il 
presente Statuto. 
L'Assemblea straordinaria è validamente costituita 
con la presenza di almeno 3/4 degli aventi diritto. 

Art. 11 Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 7 
ad un massimo di 15 membri eletti in numero dispari 
dall'Assemblea, resta in carica tre anni ed i suoi 
componenti sono rieleggibili. 
La composizione numerica del Consiglio Direttivo 
viene deliberata dall'Assemblea su proposta del 
Consiglio Direttivo uscente. 

L'Assemblea ordinaria ha il compito di: 
a) eleggere il Consiglio Direttivo; 
b) eleggere il Collegio dei Re-visori dei Conti; 
b) nominare e revocare, quando previsto, il 

soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti e l'organo di controllo; 

c) eleggere il Collegio dei Probiviri; 
d) tracciare le linee politico-programmatiche 

dell'Associazione; 
e) discutere ed approvare la relazione morale ed il 

bilancio consuntivo e preventivo annuale; 
f) determinare la quota da destinare ai Gruppi in 

rapporto alle donazioni effettuate; 
g) approvare le modifiche del Regolamento. 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita: 
a) in prima convocazione con la presenza di 

almeno la metà degli aventi diritto; 
b) in seconda convocazione qualunque sia il 

numero dei presenti. 

L'Assemblea può riunirsi, anche in seduta 
straordinaria, per iniziativa del Consiglio Direttivo o 
su richiesta motivata di almeno un terzo del numero 
dei Delegati. 

L'Assemblea Straordinaria tratta solo argomenti per 
i quali è stata convocata, vi partecipano i delegati 
eletti annualmente per l'assemblea ordinaria della 
associazione. 

L'approvazione e/o modifiche al Regolamento sono 
deliberate dall'Assemblea in seduta Ordinaria. 
L'Assemblea ordinaria delibera a maggioranza dei 
voti presenti. 
L'Assemblea si riunisce obbligatoriamente in seduta 
Straordinaria per approvare e/o modificare il 
presente Statuto. 
L'Assemblea straordinaria è validamente costituita 
con la presenza di almeno 3/4 degli aventi diritto. 
L'Assemblea nomina il presidente ed il segretario 
della seduta e, all'occorrenza, tre scrutatori. 
Ciascun delegato dispone di un voto. 
In caso di assenza o di impedimento i delegati 
possono farsi rappresentare all'Assemblea da un 
altro delegato. Non sono ammesse più di tre deleghe 
per ciascun delegato. 
Delle riunioni dell'assemblea sarà redatto il relativo 
verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal 
searetario. 
Art. 11 rinumerato in art. 18 

Articolo 18 - Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 7 
ad un massimo di 15 membri eletti in numero dispari 
dall'Assemblea dei delegati tra i soci 
dell'Associazione, resta in carica tre anni ed i suoi 
componenti sono rieleggibili. 
La composizione numerica del Consiglio Direttivo 
viene deliberata dall'Assemblea su proposta del 
ConsiQlio Direttivo uscente. 

Pag. 5 di 15 



Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni 
qual volta questi lo ritenga opportuno, oppure ne sia 
fatta richiesta da almeno 1/3 dei Consiglieri o dal 
Collegio dei Revisori. · 

Il Consiglio Direttivo, nella sua prima seduta, elegge 
nel proprio seno: 
a) il Presidente; 
b) il Vicepresidente; 
c) il Tesoriere; 
d) e, su proposta del Presidente, il Segretario 

Il Consiglio Direttivo: 
a) prowede all'esecuzione dei deliberati 

dell'Assemblea dei delegati; 
b) promuove le iniziative atte a realizzare gli scopi 

dell'Associazione; 
c) nomina i rappresentanti della FIDAS Treviso 

negli organismi e nelle istituzioni; 
d) predispone i bilanci annuali di previsione e 

consuntivo; 
e) svolge ogni altra attività utile o necessaria alla 

gestione della FIDAS Treviso; 
f) propone le eventuali modifiche dello Statuto e 

del Regolamento; 
g) esamina e delibera su eventuali richieste di 

costituzione di Gruppi; 
h) cura i rapporti con i gruppi e nomina eventuali 

commissari; 

Il Consg -
qualvolta 
fatta richiesta 
Collegio Etei Rr 

Il Consiglio Direttivo. "' 
nel proprio seno: 
a) il Presidente; 
b) il Vicepresidente; 
c) il Tesoriere; 
d) e, su proposta del Presidente 

Il Consiglio Direttivo: 

oppure ne sia 
- nsiglieri o dal 

lo. 

: -:a. elegge 

a) prowede all'esecuzione dei 
dell'Assemblea dei delegati; 

b) promuove le iniziative atte a realizzare gli sco: 
dell'Associazione; 

c) nomina i rappresentanti della FIDAS Treviso 
ODV negli organismi e nelle istituzioni; 

d) predispone i bilanci annuali di previsione e 
consuntivo; 

e) svolge ogni altra attività utile o necessaria alla 
gestione della FIDAS Treviso ODV; 

f) propone le eventuali modifiche dello Statuto e 
del Regolamento; 

g) esamina e delibera su eventuali richieste di 
costituzione di Gruppi; 

h) cura i rapporti con i Gruppi e nomina eventuali 
commissari; 

i) valuta e delibera l'esclusione dei soci secondo le 
modalità previste all'art. 9 del presente Statuto; 
cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza. 

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora 
siano presenti almeno la metà dei componenti aventi j) 
diritto di voto e le deliberazioni saranno prese a 
maggioranza dei voti dei presenti. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora 

siano presenti almeno la metà dei componenti aventi 
diritto di voto e le deliberazioni saranno prese a 
ma ioranza dei voti dei resenti. 

Art. 12 Presidente 
1. Funzioni: 
a) rappresenta anche agli effetti di legge, la FIDAS 

Treviso e tutela l'osservanza delle norme 
statutarie e regolamentari; 

b) prowede all'esecuzione delle delibere assunte 
dal Consiglio; 

c) convoca e presiede il Consiglio e l'Assemblea 
redigendo l'ordine del giorno; 

d) iscrive all'ordine del giorno del Consiglio le 
richieste motivat~ dei singoli membri del 
Consiglio Direttivo; 

e) adotta in caso di necessità delibere d'urgenza 
che pone all'ordine del giorno della prima 
riunione del Consiglio per la ratifica; 

f) propone al Consiglio la nomina del Tesoriere e 
del Segretario. 

Art. 12 da abrogare e sostituire con il seguente 
Articolo 19 - Il Presidente 
Il Presidente ha poteri di rappresentanza ed 
esecuzione della volontà dell'associazione in 
riguardo ai terzi coi quali l'associazione opera. 
Il Presidente è eletto in seno al Consiglio Direttivo 
con la maggioranza dei voti espressi e dura in carica 
quanto il Consiglio Direttivo stesso. 
In prima seduta, il Consiglio Direttivo verrà 
presieduto dal componente più anziano d'età, che 
eserciterà le relative funzioni sino alla nomina del 
Presidente eletto. 
Il Presidente esercita le seguenti funzioni : 

a) dirigere e coordinare i lavori del Consiglio 
Direttivo; 

b) controllare la regolarità delle convocazioni, 
con ausilio del Segretario; 

c) stabilire gli argomenti oggetto di trattazione 
delle singole convocazioni, anche su 
richiesta dei singoli membri del Consiglio 
Direttivo; 

d arantire il corretto svol imento dei lavori; 
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Art. 13 Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre 
membri. 

Dura in carica 3 anni e i suoi componenti sono 
rieleggibili. 

Hanno il compito di: 
a) eleggere tra loro un Presidente; 
b) controllare la gestione contabile; 
c) collaborare con il Consiglio Direttivo per una 

buona gestione economica. 

Art. 14 Collegio dei probiviri . 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri. 

Dura in carica 3 anni e i suoi componenti sono 
rieleggibili. 
Hanno il compito di: 
a) eleggere tra loro un Presidente; 
b) giudicare in prima istanza sui conflitti che 

possono verificarsi tra i vari organi sociali e tra 
gli organi sociali ed i soci. 

Art. 15 Risorse economiche 
Le disponibilità finanziarie della FIDAS Treviso sono 
costituite dalle risorse pervenute a qualsiasi titolo, ed 
in particolare da: 
a) Rimborsi derivanti da convenzioni; 
b) elargizioni e contributi da soci, da terzi, da Enti 

pubblici e privati; 

e) interloquire con i singoli organizzatori al fine 
di dirimere eventuali controversie interne 
all'Associazione; 

f) stipulare atti e contratti inerenti all'attività 
sociale ed avere la rappresentanza esterna 
dell'Associazione; 

g) ogni altra funzione necessaria per lo 
svolgimento delle precedenti, o comunque 
altre ad esse collegate. 

Art. 13 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 27 - Organo di controllo 
L'organo di controllo, anèhe monocratico, è 
nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 30 del 
D. Lgs. 117/17. 

L'organo di controllo: 
a) vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e 

sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento; 

c) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale; 

d) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 
conformità alle linee guida di cui all'art. 14 del D. 
Lgs. 117/2017; il bilancio sociale dà atto degli 
esiti del monitoraggio svolto. 

Il componente dell'organo di controllo può in 
qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e 
di controllo e, a tal fine, può chiedere ai consiglieri 
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari. 

Art. 14 rinumerato in art. 26 

Articolo 26 - Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre me~bri. 
Dura in carica 3 anni e i suoi componenti sono 
rieleggibili. 
Hanno il compito di: 

a) eleggere tra loro un Presidente; 
b) giudicare in prima istanza sui conflitti che 

possono verificarsi tra i vari organi sociali e 
tra gli organi sociali ed i soci. 

Per quanto attiene alle cause di ineleggibil_ità no~~hé 
le modalità di tenuta dei verbali delle relative att1v1tà, 
si rimanda a quanto indicato agli artt. 2375 e 2382 
del codice civile. 

Art. 15 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 10- Risorse economiche 
L'Associazione trae le risorse economiche per il suo 
funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività 
da: 

a) rimborsi derivanti da convenzioni; 
b) contributi oubblici e orivati; 
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c} donazioni e lasciti; 
d) beni mobili ed immobili; 
e} entrate derivanti da attività commerciali e 

produttive marginali; 
f) ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi di 

legge. 

Art. 16 Patrimonio dell'Associazione 
1. Le risorse economiche dell'organizzazione sono 

costituite da: 
a} beni, immobili, e mobili; 
b) contributi e quote associative; 
c} donazioni e lasciti; 
d} proventi da attività marginali di carattere 

commerciale e produttivo; 
e} ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi di 

legge. 

2. Le erogazioni liberali in denaro, le donazioni e i 
lasciti testamentari sono accettati, con beneficio 
di inventario, dall'Assemblea, che delibera sulla 
utilizzazione di essi, in armonia con le finalità 
statutarie. 

3. I proventi derivanti da attività commerciali o 
produttive marginali sono inseriti in apposita 
voce del bilancio. 

4. L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche 
in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitale, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte 
per legge o siano effettuate a favore di altre 
associazioni che per legge, statuto o regolamento, 
perseguono scopi analoghi. 

5. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli 
eventuali utili o avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse. 

c} 
d} re 
e} attiv 
f) ogni a si del D. 

Lgs. 117 
g} entrate de rciali e 

produttive una 
apposita voce no 
all'operatività del e 
del terzo settore. 

Art. 16 da abrogare e sostitu 

Articolo 12 - Divieto di distr :: _ 
avanzi di gestione e obbligo di -
patrimonio 
L'organizzazione ha il divieto di distribuire, a 
modo indiretto, utili ed avanzi di gestione no 
fondi, riserve o capitale durante la propria vita 
sensi dell'art. 8 comma 2 del D. Lgs. 117/2017 
nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio. 
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denominate, per lo svolgimento 
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento delle finalità previste. 

Art. 17 Bilancio dell'Associazione Art. 17 da abrogare e sostituire con il seguente 
1. I documenti di bilancio della organizzazione sono Articolo 13 - Bilancio 
annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni anno. 

2. 

3. 

Il conto consuntivo contiene tutte le entrate 
intervenute e le spese sostenute relative 
all'anno trascorso. 

Il bilancio preventivo contiene le previsioni di 
spesa e di entrata per l'esercizio annuale 
successivo. 

Il bilancio di esercizio dell'Organizzazione è annuale 
e decorre dal primo gennaio di ogni anno. È redatto 
ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e 
delle relative norme di attuazione e conservazione. 
Il bilancio è predisposto dal consiglio direttivo e viene 
approvato dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi 
dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il 
consuntivo e depositato presso il Registro unico 
nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni 
anno. 
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4. li bilancio preventivo per l'esercizio annuale 
successivo è elaborato dal Consiglio Direttivo. 
Esso contiene, suddivise in singole voci le 
previsioni delle spese e delle entrate relative 
all'esercizio annuale successivo. 

5. Il conto consuntivo è elaborato dal Consiglio 
Direttivo. Esso contiene le singole voci di spesa e di 
entrata relative all'anno trascorso. 
Art. 18 Libri dell'Associazione 
Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, 
l'Associazione tiene i libri verbali delle adunanze e 
delle deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio 
Direttivo e dei Revisori dei Conti, i registri degli 
aderenti all'Associazione e dei volontari. 

Art. 19 Costituzione. 
L'Associazione è organizzata in Gruppi aventi sede 
in comuni, frazioni, quartieri, complessi aziendali, 
istituti d'istruzione e simili o altre realtà di 
aggregazione. 

Art. 20 Funzioni 
Il Gruppo è l'unità di base ed il primo centro di 
riferimento per i soci. 

Nell'ambito degli scopi e delle attività associative 
sancite all'art 2 del presente Statuto, il Gruppo in 
particolare: . . 
a) cura il proselitismo e la propaganda sul temtono 

di competenza; 
b) cura i rapporti con i propri soci; 
c) può effettuare le chiamate per i donatori; 
d) gestisce, per quanto di competenza, l'attività 

amministrativa e finanziaria; 

Art. 18 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 29 - Libri sociali 
L'associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri 
sociali: 
a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio 

Direttivo; 
b) il libro delle adunanle e delle deliberazioni delle 

assemblee, in cui devono essere trascritti anche 
i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura 
del Consiglio Direttivo; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e 
degli altri organi sociali; 

d) il registro dei volontari, tenuto a cura del 
Consiglio Direttivo. 

Tutti i soci hanno il diritto di esaminare i libri sociali 
tenuti presso la sede legale dell'organizzazione 
entro 30 giorni dalla data della richiesta formulata 
all'organo competente. 

Art. 19 rinumerato in art. 30 

Articolo 30 - Costituzione 
L'Associazione è organizzata in Gruppi aventi sede 
in comuni, frazioni, quartieri, complessi aziendali , 
istituti d'istruzione e simili o altre realtà di 
aggregazione. 

Art. 20 rinumerato in art. 31 

Articolo 31- Funzioni 
Il Gruppo è l'unità di base ed il primo centro di 
riferimento per i soci. 

Nell'ambito degli scopi e delle attività associative 
sancite all'art. 2 all'art 5 del presente Statuto, il 
Gruppo in particolare: 
a) cura il proselitismo e la propaganda sul territorio 

di competenza; 
b) cura i rapporti con i propri soci; 
c) può effettuare le chiamate per i donatori; 
d) gestisce, per quanto di competenza, l'attività 

amministrativa e finanziaria. 
Art. 21 Organi del Gruppo Art. 21 rinumerato in art. 32 

Sono Organi del Gruppo: Articolo 32 - Organi del Gruppo 
a) l'Assemblea dei Soci del Gruppo; Sono Organi del Gruppo: 
b) Il Consiglio Direttivo del Gruppo; a) l'Assemblea dei Soci del Gruppo; 

L~-c-)~1-IP_r_e_s_id_e_nt_e_d_e~l-G~ru~p-p_o_;~~~~~~-+-;-::~b~)~l~ICo~n~s~ig=l~io~D~i~re~tt~iv~o~d~e~l~G-ru_p_po~;~~~~~ c) li Presidente del Gruooo. 
Art. 22 Assemblea del Gruppo Art. 22 rinumerato in art. 33 
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1. L'Assemblea dei Soci del Gruppo è costituita da 
tutti i Soci Donatori e Onorari appartenenti al 
singolo Gruppo. 

L'Assemblea del Gruppo, in seduta ordinaria ha il 
compito di: 
a) e~eggere il Consiglio Direttivo del Gruppo; 
b) discutere ed approvare la relazione sociale, 

amministrativa ed economica del Consiglio 
Direttivo del Gruppo; 

c) discutere su ogni altro argomento di ordinaria 
amministrazione posto all'ordine del giorno. 

2. L'Assemblea del Gruppo è convocata : 
a) dal Presidente del Gruppo in seduta ordinaria 

almeno una volta all'anno· 
b) in seduta straordinaria 

1

su convocazione del 
Presidente del Gruppo, ovvero su richiesta del 
Consiglio Direttivo del Gruppo, o su proposta di 
almeno 1/3 dei componenti l'Assemblea i quali 
dovranno avanzare domanda al Presidente del 
Gruppo proponendo l'ordine del giorno. 

3. L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è 
validamente costituita: 
a) in prima convocazione con la presenza di 

almeno la metà degli aventi diritto intervenuti in 
proprio o per delega; 

b) in seconda convocazione qualunque sia il 
numero degli aventi diritto intervenuti in proprio o 
per delega. 

-
I 

Articolo 33 - Assemblea del GruppÒ. 
4-: L'Assemblea dei Soci del Gruppo è costituita da 
tutti i Soci Donatori e 0Rer:ari ed Emeriti appartenenti 
al singolo Gruppo. 

L'Assemblea del Gruppo, in seduta ordinaria, ha il 
compito di: 
a) e~eggere il Consiglio Direttivo del Gruppo; 
b) discutere e approvare la relazione sociale 

amministrativa ed economica del Consigli~ 
Direttivo del Gruppo; 

c) discutere su ogni altro argomento di ordinaria 
amministrazione posto all'ordine del giorno. 

fr.. L'Assemblea del Gruppo è convocata: 
a) dal Presidente del Gruppo in seduta ordinaria 

almeno una volta all'anno; 
b) in seduta straordinaria su convocazione del 

Presidente del Gruppo, ovvero su richiesta del 
Consiglio Direttivo del Gruppo, o su proposta di 
almeno 1/3 dei componenti l'Assemblea i quali 
dovranno avanzare domanda al Presidente del 
Gruppo proponendo l'ordine del giorno. 

3,. L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è 
validamente costituita: 
a) in prima convocazione con la presenza di almeno 

la metà degli aventi diritto intervenuti in proprio o 
per delega; 

b) in seconda convocazione qualunque sia il 
numero degli aventi diritto intervenuti in proprio o 
per delega. 4. L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti 

presenti. 
4-: L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti 

All'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, deve presenti. 
essere invitato un rappresentante del Consiglio 
dell'Associazione. 

L'Assemblea in seduta straordinaria è convocata 
ogni qualvolta il Presidente o il Consiglio Direttivo del 
Gruppo lo ritengano opportuno e delibera a 
maggioranza assoluta su: 

a) Fusione con altro Gruppo; 
b) Scissione del Gruppo; 
c) Scioglimento del Gruppo. 

Per la delibera sullo scioglimento del Gruppo occorre 
la maggioranza assoluta degli aventi diritto. 
D~lib~rato lo s.cioglimento del Gruppo, il Consiglio 
c:>irett1vo nominerà uno o più liquidatori che 
nmetteranno le eventuali attività esistenti alla FIDAS 
Treviso, la quale le terrà in deposito per almeno due 
anni dallo scioglimento del Gruppo. 
Nel caso di ricostituzione del Gruppo la FIDAS 
Treviso dovrà riconsegnare a questo le attività 
accantonate. 

Art. 23 Consialio Direttivo del Gruooo 

All'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, deve 
essere invitato un rappresentante del Consiglio 
Direttivo dell'Associazione. 

L'Assemblea in seduta straordinaria è convocata 
ogni qualvolta il Presidente o il Consiglio Direttivo del 
Gruppo lo ritengano opportuno e delibera a 
maggioranza assoluta su: 

a) Fusione con altro Gruppo; 
b) Scissione del Gruppo; 
c) Scioglimento del Gruppo. 

Per la delibera sullo scioglimento del Gruppo occorre 
la maggioranza assoluta degli aventi diritto. 
D~lib~rato lo ~cioglimento del Gruppo, il Consiglio 
C?irett1vo nominerà uno o più liquidatori che 
rimetteranno le eventuali attività esistenti alla FIDAS 
Treviso ODV, la quale le terrà in deposito per almeno 
due anni dallo scioglimento del Gruppo. 
Nel caso di ricostituzione del Gruppo la FIDAS 
Treviso ODV dovrà riconsegnare a questo le attività 
accantonate. 
Art. 23 rinumerato in art. 34 
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it :c.onsefio Direttivo del Gruppo è composto ~a 
membri eletti dall'Assemblea del Gruppo, resta m 
carica tre anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo è convocato .dal 
Presidente del Gruppo ogni qual volta questi lo 
ritenga opportuno, oppure ne sia fatta richiesta da 
almeno 1/3 dei Consiglieri. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo nella sua prima 
seduta, elegge nel proprio seno: 
a) Presidente; 
b) il Vicepresidente; . . 
c) e, su proposta del Presidente, 11 Segretano 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo: 
a) prowede all'esecuzione dei deliberati 

dell'Assemblea del Gruppo; 
b) promuove le iniziative atte a realizzare gli scopi; 
c) predispone i bilanci annuali di previsione e 

consuntivo; 
d) svolge ogni altra attività utile o necessaria alla 

gestione del Gruppo. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo è validament~ 

costituito qualora siano presenti almeno la metà dei 
componenti aventi diritto di voto e I~ d~liberazi~ni 
saranno prese a maggioranza dei voti dei presenti. 

Art. 24 Presidente del Gruppo 
1. Funzioni: 

Articolo 34 - Consiglio Direttivo del Gruppo 
Il Consiglio Direttivo del Gruppo è composto da 
membri eletti dall'Assemblea del Gruppo tra i soci del 
Gruppo stesso, resta in carica tre anni ed i suoi 
componenti sono rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo è convocato .dal 
Presidente del Gruppo ogni qual volta questi lo 
ritenga opportuno, oppure ne sia fatta richiesta da 
almeno 1 /3 dei Consiglieri. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo nella sua prima 
seduta, elegge nel proprio seno: 
a) Presidente; 
b) il Vicepresidente; 
c) e, su proposta del Presidente, il Segretario. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo: 
a) prowede all'esecuzione dei deliberati 

dell'Assemblea del Gruppo; 
b) promuove le iniziative atte a realizzare gli scopi; 
c) predispone i bilanci annuali di previsione e 

consuntivo del Gruppo; 
d) svolge ogni altra attività utile o necessaria alla 

gestione del Gruppo. 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo è validam~nt~ 
costituito qualora siano presenti almeno la meta dei 
componenti aventi diritto di voto e le deliberazioni 
saranno prese a maggioranza dei voti dei presenti. 
Art. 24 rinumerato in art. 35 

Articolo 35 - Presidente del Gruppo 
4" Funzioni: 

a) rappresenta il Gruppo con facoltà di delega; . 
b) convoca e presiede l'Assemblea del Gruppo e 11 a) 

Consiglio Direttivo del Gruppo; b) 
rappresenta il Gruppo con facoltà di delega; . 
convoca e presiede l'Assemblea del Gruppo e 11 
Consiglio Direttivo del Gruppo; · · · del c) sovrintende all'ordinaria amm1rnstraz1one 

Gruppo; c) 
d) adotta deliberazioni di competenza del Consiglio 

Direttivo del Gruppo quando l'urgenza sia tale da d) 
non permetterne la convocazione, con l'obbligo 

sovrintende all'ordinaria amministrazione del 

di ratifica da parte del Consiglio stesso nella 
successiva prima seduta. 

2. Assenza o impedimento 

In caso di assenza o impedimento temporaneo, le 
funzioni sono esercitate dal Vicepresidente o, in 
difetto dal Consigliere più anziano. 

In caso di dimissioni o impedimento definitivo del 
Presidente, il Vicepresidente ne assume le funzioni 
fino alla convocazione del Consiglio Direttivo del 
Gruppo per la nuova elezione. 

Art. 25 Autonomia patrimoniale 

Gruppo; .. 
adotta deliberazioni di competenza del Consiglio 
Direttivo del Gruppo quando l'urgenza sia tale da 
non permetterne la convocazione, con l'obbligo 
di ratifica da parte del Consiglio Direttivo del 
Gruppo nella successiva prima seduta. 

:a. Assenza e impeElimente 

In caso di assenza o impedimento temporaneo, le 
funzioni sono esercitate dal Vicepresidente o, in 
difetto, dal Consigliere più anziano. 

In caso di dimissioni o impedimento definitivo del 
Presidente, il Vicepresidente ne assume le funzioni 
fino alla convocazione del Consiglio Direttivo del 
Grunno oer la nuova elezione. 
Art. 25 rinumerato in art. 36 
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I Gruppi possono liberamente disporre, per il 
conseguimento degli scopi, .de~le. risor~e 
economiche loro pervenute a quals1as1 titolo ed m 
particolare da: 
a) quote assegnate dall'Associazione; . . 
b) contributi ed elargizioni da soci, da terzi, da enti 

pubblici o privati; 
c) proventi da attività marginali di carattere 

commerciale e produttivo; 
d) donazioni e lasciti; 
e) ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi di 

legge. 

Articolo 36 - ,.... ~ · - -
I Gruppi possono 

·- monia1e 

conseguimento deg 
economiche loro perve 
particolare da: 

disporre, per if 
delle risorse 

"' s asi titolo ed in 

a) quote assegnate dall'Assoc --e secondo i 
vincoli di utilizzo indicati 

b) contributi ed elargizioni da soc 
pubblici o privati; 

c) proventi da attività marginai 
commerciale e produttivo; 
donazioni e lasciti; d) 

'Z. da enti 

carattere 

e) I Gruppi devono tenere una regolare contabilità ogni altro tipo di entrate ammesse a1 se s 
~del D. Lgs. 117/2017. soggetta al controllo di legittimità da. p~rte del 

Collegio dei Revisori dei Conti dell'Assoc1az1one. 

Art. 26 Autonomia organizzativa 
I Gruppi, nella propria autonomia organizzativa ed 
operativa, collaborano con l'Associazione per il 
conseguimento degli scopi associativi. In particolare 
è demandata al Gruppo l'attuazione dei programmi 
di attività formulati per il territorio di competenza in 
stretta collaborazione con l'Associazione. 

Art. 27 Norma transitoria 
Nel caso in cui all'interno dell'Associazione esista un 
solo gruppo, gli organi del gruppo non ven~ono 
costituiti e le funzioni dei suoi organi sono esercitate 
dai rispettivi organi della Associazione. 

Art. 28 Gratuità delle cariche 
Tutte le cariche contemplate nel presente Statuto 
dovranno essere prestate gratuitamente, salvo il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

Art. 29 Assicurazione dei componenti gli 
Organi 
I componenti degli Organi al presente statuto sono 
assicurati per malattie, infortunio e responsabilità 
civile verso i terzi cosl come previsto dalle vigenti 
leggi in materia di volontariato. 

I Gruppi devono tenere una regolare contabilità 
soggetta al controllo di legittimità da parte del 
Celle§ie dei REWiseri èei C~ti dell',~sesi~z~eA• 
dell'Organo di Controllo e dell Organo d1 Rev1s1one 
legale dei conti, ove costituiti. 

Art. 26 rinumerato in art. 37 

Articolo 37 - Autonomia organizzativa 
I Gruppi, nella propria autonomia organizzativa ed 
operativa, collaborano con l'Associazione per il 
conseguimento degli scopi associativi. In particolare, 
è demandata al Gruppo l'attuazione dei programmi 
di attività formulati per il territorio di competenza in 
stretta collaborazione con l'Associazione. 
Art. 27 rinumerato in art. 38 

Articolo 38 - Norma transitoria 
Nel caso in cui all'interno dell'Associazione esista un 
solo Gruppo, gli organi del gruppo non vengono 
costituiti e le funzioni dei suoi organi sono esercitate 
dai ris ettivi or ani della Associazione. 
Art. 28 rinumerato in art. 39 
Articolo 39 - Gratuità delle cariche 
Tutte le cariche contemplate nel presente Statuto, ad 
eccezione dell'Organo di Revisione Legale dei conti, 
dovranno essere prestate gratuitamente, salvo il 
rimborso delle s ese effettivamente sostenute. 
Art. 29 da abrogare e sostituire con il seguente 
Articolo 8 - Volontario e attività di 
volontariato 
L'associato volontario svolge la propria attività verso 
gli altri in modo personale, spontane~ ~ gr~tuito, 
senza fini di lucro, neanche md1rett1 ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. Tale attività 
non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno 
dal beneficiario. 
La qualità di associato volontario è incompatibile con 
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro 
retribuito con l'or anizzazione. 
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_ soltanto le spese effettivamente sostenute e 

Art. 30 Regolamento di attuazione 
Il presente Statuto è integrato da un Regolamento di 
attuazione. 
Per quanto non contemplato dal presente Statuto e 
dal relativo Regolamento, è fatto espresso richiamo 
alle norme statutarie e regolamentari della FIDAS 
Nazionale e Regionale ed alle norme di legge 
vigenti. 

Art. 31 Modifiche 
Il presente statuto può essere modificato con 
delibera dell'Assemblea dei Delegati riunita in 
seduta straordinaria e con la maggioranza, in prima 
e seconda convocazione, dei tre quarti dei 
componenti. 

Art. 32 Scioglimento 
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato 
dall'Assemblea convocata in seduta straordinaria, e 
la delibera è valida con voto favorevole dei tre quarti 
dei tutti i delegati. 
L'Assemblea, in caso di scioglimento, nomina uno o 
più liquidatori determinandone i poteri e fissando le 
modalità di liquidazione. 
I beni, dopo la liquidazione, saranno devoluti ad al~~ 
organizzazioni di volontariato o enti non lucrat1v1 
socialmente utili aventi scopi analoghi a quelli 
indicati nel presente statuto e comunque al 
perseouimento di finalità di pubblica utilità sociale. 

documentate per l'attività prestata, entro i limiti 
massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 
dall'associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di 
tipo forfetario. . . 
L'organizzazione di volontariato può awalers1 d1 
personale retribuito nei compiti previsti dall'art. 33 
del D. Lgs. 117/2017. 
I rapporti tra l'organizzazione ed il personale 
retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito 
regolamento adottato dall'organizzazione. 
I Soci volontari che prestano attività di volontariato 
sono assicurati per malattie, infortunio e per la 
responsabilità civile verso terzi ai sensi dell'art. 18 D. 
Las. 117/2017. 
Art. 30 rinumerato in art. 40 

Articolo 40 - Regolamento di attuazione 
Il presente Statuto è integrato da un Regolamento di 
attuazione. 
Per quanto non contemplato dal presente Statuto e 
dal relativo Regolamento, è fatto espresso richiamo 
alle norme statutarie e regolamentari della FIDAS 
Nazionale e Regionale ed alle norme di legge 
viaenti. 
Art. 31 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 41- Modifiche 
Il presente Statuto può essere modificato con 
delibera dell'Assemblea dei Delegati secondo 
quanto previsto dall'articolo 17 del presente Statuto. 

Art. 32 da abrogare e sostituire con il seguente 

Articolo 42 - Scioglimento 
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato 
dall'Assemblea convocata in seduta straordinaria, e 
la delibera è valida con voto favorevole dei tre quarti 
di tutti i delegati. 
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio 
residuo è devoluto, salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, 
secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs. 
117/2017. 

2. Si promulgano gli articoli contenuti nella tabella seguente. 

Pag. 13 di 15 



' 

Articolo 2 - Statuto ., 
L'organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente Statuto, ed agisce ne .,., ' del Decreto LegislattVo ~ 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, della legge regiooa e e dei principi generali dell'ordinamento giuridico. 

L'assemblea delibera i1 regolamento di attuazione dello Statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari. 

Articolo 3 - Efficacia dello Statuto 
Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'organizzazione; esso costituisce la regola fbndamentale di comportamento dell'attività della on::ianizzazione stessa. 
Articolo 4 - Interpretazione dello Statuto 
Lo Statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleaai al codice civile. 

Articolo 11 - Responsabilità dell'Associazione 
L'Associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati. 
Articolo 14 - Bilancio sociale 
Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14 del D. Lgs. 117/17, l'organizzazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti ali adempimenti necessari. 
Articolo 15 - Convenzioni 
Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dal consiglio direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'organizzazione, quale suo legale rappresentante. Copia di oani convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la sede dell'organizzazione. 
Articolo 20 - Decadenza 
Il Presidente decade dalla propria carica per morte, dimissioni, nonché per le ragioni, e con le modalità, indicate all'art. 9 del presente Statuto. 
Articolo 21-11 Vicepresidente 
Il Vicepresidente è nominato dal Consiglio Direttivo con la maggioranza dei voti espressi e svolge le funzioni attribuite al Presidente in caso di sua assenza o temporanea incapacità di attendere alle sue funzioni. Svolge attività di consultazione e coadiuvazione nei riguardi del Presidente all'atto dello svolgimento delle funzioni di quest'ultimo. 

Articolo 22 - Decadenza 
Il Vicepresidente decade dalla propria carica per morte, dimissioni, nonché per le ragioni, e con le modalità, indicate all'art. 9 del presente Statuto. 
Articolo 23 - Nomina segretario e tesoriere 
All'atto della prima convocazione, il Consiglio Direttivo provvederà alla nomina, al proprio interno, di un Segretario e di un Tesoriere, nominati a maQQioranza deali aventi diritto al voto. 
Articolo 24 - Compiti del Segretario 
Il Segretario ha il compito di coadiuvare il Presidente nell'organizzazione e coordinamento dei lavori e nello specifico: 

a) redazione del verbale delle sedute; 
b) controllo del rispetto delle modalità di convocazione; c) controllo sulla correttezza dell'esplicazione del voto; svolqimento dei compiti di volta in volta richiesti dal Presidente. 

Articolo 25 - Compiti del tesoriere 
Il Tesoriere ha la competenza funzionale in merito a: 

a) tenuta delle scritture contabili; 
b) redazione e presentazione del Bilancio preventivo e consuntivo nella forma di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 13del D. Lgs.117/2017; 
c) attuazione delle delibere di spesa adottate in seno all'Assemblea e al Consiglio Direttivo; d) ogni altra attività inerente il controllo, la gestione ed il coordinamento dell'attività di spesa che verranno stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 
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~ A"l'flcolo 28 - Organo di Revisione legale dei conti 
È nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 117/2017. È formato da un revisore contabile 
iscritto al relativo reoistro. 

Articolo 43 - Norma transitoria 
Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore, che risultano essere 
incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione all'operatività del Runts medesimo. 

A decorrere del termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza con l'interpretazione autentica data 
al medesimo articolo ad opera dell'art. 5-sexies del D. Lgs. n. 148/2017, la qualifica di Onlus di diritto cessa 
di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. 117/17. 

L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica ~ sarà spendibile nei rapporti 
con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto 
l'iscrizione al Reoistro unico nazionale del terzo settore. 

3. Si introducono i seguenti titoli: 
Titolo I Denominazione e Sede (artt. da 1 a 4); 
Titolo Il Scopo - Finalità (art. 5); 
Titolo lii Soci (artt. da 6 a 9); 
Titolo IV Risorse economiche (artt. da 10 a 15); 
Titolo V Organi dell'Associazione (artt. da 16 a 29); 
Titolo VI Gruppi (artt. da 30 a 38); 
Titolo VII Articoli finali (artt. da 39 a 43). 

n·'· 1· · . • ~ -",.., • f - ~,,nte ~ • :i -- r1 . . ,.. e · · · .• 
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SERIE I N\.MERO I DATA 

3 306 31/01 / 202 0 REGISTRO 0 , 00 T5N20L000306000PG 
codice i dentificativo 

ALTROBWllO 0 ,00 per event uali adempimenti successivi 
DA I A I I "~ 

ALTREAZIHJE 0,00 

lOTALE 0,00 

111.f'ORTO VERSAlO ESENTE TOT. SOGG.: 1 TO~~. : 1 
T ' .\ ('IN':'.' '.V+f'V 

COOICE l*FICIO Si-. ..... - L'lllPIEGATO ADDETTO l ~EGATO ADDETTO 

TSN dli-dli'· ALLA TASSAZIONE -~ 
ldll ....... dal -----1-rf.~ -·~- -... - . 
~A.B.CeD(EeF) _; 1->•1,y ,,.. ., ' -1 ....,_ - T 1 , ... .... - .... .....:.__ 

QWIDAO A DATI GENERALI 
~ ... - .., . .. . ~ .... Z.Jllt.-

Al.!. 'UffiCIO DI: I FqJlo N. ..... I di lol. -··- I ~. DI REPERTORIO 

CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE LA REOISTRAZIOIE 

IT v~AGi
1

~~;ap7:;~ ./ol DAT~FliPR~OOA RICHIEDENTE B T T ID G I I 7 6 s 2 4 I H 6 5 7 
LA REGISTRAZIONE 

I I I I I I I I I I I I I I 

TIPOLOGIA DELL'ATTO ADEMP11ENTO U80 ABITATI\() 

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA MODIFICA STATUTO ASSOCIAZIONE M~ rc;i !R;i fSil 
GUADAO B llOGGìETll DISllNAllUI DEGLI EfFE11l GIJRlllCI DELL'ATI'O 

"il CODICE FISCALE 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

1 9 1 1 1o I o 1 s 1 713 1o 1 2 1 6 1 11 I I I FIDAS TREVISO ODV 

NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA PRO~IAI 
DATA DI NASCITA sesso 

I I I I I I I 

~ICILIO F""'ALE: <;.A.t'. t; """""""' ·r~v"""IAI IMOr""""' 
N. CI....., 

ORSAGO T
1
V Piazza G. Oberdan l/A 

~l~KU~~ 
COGNOME O D~IONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA PRO~IAI 

uATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 

DOMICUO FISCALE: CAP. E COMUNE ~"'I IMO PIA1ZA 

N. CIVICO 

l<OG,~ICEF~~ 
COGNOME O DENOMlru1LIONE O """IONE 1>UVIALE 

I I I I I I I I I I I 

"""""" 
CUMUNEu:"'1 OES1to11UUl"""'-'llA 

lt'l1U~l 
UllTA ul NASC11A ~ 

I I I I I I I 

DOMICILIO FISCALE: C.AP. E COM~ PRO~IAI IM o PIAZZA 
N. CIVICO 

un,~teeF~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA PRO~IAI 

DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 

DOMICILIO FISCALE: C.AP. E COMUNE PRO~"'I 1Mor1AZZA 
N. CIVICO 

~l"~~F~ 
uu........,,..., O ucnvMlruv.IONE O RA..,JUNc SOGIALE 

I I I I I I I I I I I 
NOME IAA'IUNE OSTI'. O ESTERO DI NASCITA PRO~IAI 

DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 

DOMCIUO FISCALE: C.AP. E COMUNE PRO~"'I 1Mo P1A1ZA 
N. CIVICO 

r<on,~ICEF~ 
COGNOME O DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

I I I I I I I I I I I 
NCME COMUNE OSTATO ES11;RODI NASCITA PRO~IAI 

DATA DI NASCITA SESSO 

I I I I I I I 

~~IUOr~ALE: <;.At'. t;~ r~~-..~,IMur~ 
IN. CIVIVU 



,.. 
~~~in~;~~~;~~;i, G ,~ ,, , 5 ,~ ,~ IDAT~Dlil~ADil~NTO, 

N. DI REPERTORIO 

·- frre LA REGISTRAZIONE I 

_,.,.oeu.•ATTo 
Foglo N. -·-· 'di tot. ·-·--

lalillllllO C DAll IESCllTI'M DILL"ATTO 

~ 
NDll \' r-NEGOZIO (1) (2) 131 VALORE OAN!lCAUSA I A\effi CAUSA 

{&""""*" -~ 

r ri~ VI I 
.... l°D~ '? -

I 

I 

I 

I 

I 

(1) llalTIN • IClllllS> a M 

TOTALE VALORE 
(2) BanaN a-Cl IQOVdaZlanl 

(3) Banal9 •con - IOllPlll o n01-

GUM>RODDA111118U-.J 

IUlRll CODICE COMLNE TIU lii' SEZICHE IRWlo\I FOGLIO PARTICB.LA Sl&LTERNO 

l:a.uEClll16TN..E o IN VIA DI ACCIUNITANEHTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IUHJ CODICE COMLNE TIU llP SEZICHE IRWJo\/ FOGUO PARTICEUA Sl&LTERNO 

~Clll16TN..E o IN VIA DI ACCATASTMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

"""" CODICE COMlM TIU llP SEZICHE IRWlo\I FOGUO PARTICEUA Sl&LTERNO 

COUIEC11116TN..E D IN VIA DI ACC/ITASTANEHTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IUlRll ca>ICE COMl.tlE TIU UP SEZICHE l.HlANA/ FOGLIO PARTICEUA Sl&LTERNO 

IXIDEClll16TN..E o IN VIA DI ACCATASTMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

""'"" ca>ICE COMl.tE TIU lii' SEZICHE l.HlANAI FOGLIO PARTICEUA Sl&LTERNO o IN VIADIACCATASTAM:NTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

"""" CODICE COMUNE TIU lii' SEZICHEUll!ANll FOGLIO PARTICB.LA Sl&LTERNO 

IXIDECRJISTN..E o IN VIA DI ACCllTASTANEHTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

....., ca>ICE CClM\HO TIU llP SEZICHE l.HlANAI FOGUO PARTICELLA SIA!ALTERNO 

IXIDEClll7STN..E D IN lllADIACCATASTANEHTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

fWlll ca>ICE COMlH TIU lii' SEZICHE UlllA~I FOOllO PARTICB.LA Sl&LTERNO 

IXIDECRJIST.U o IN VIA DI ACCATASTANEHTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IUJlll ca>ICE OOM\.tE TIU lii' SE2IOtE lRWIAI FOGUO PARTICEUA Sl&LTERNO o IN VIA DI ACCATASTAM:NTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IV.Hl CODICE COMl.tE TIU llP SEZICHE l.HlANAI FOGLIO PARTICEUA SIA!AlIERNO 

IXIDEClll16TN.E o IN VIA DI ACCATASTAMENTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

NIHJ CODICE COMLtE TIU llP SE2IOtE Ull!ANI/ FOGLIO PARTICELLA Sl&LTERNO 

IXIDEClll16TN..E o IN VIA DI ACCATASTAM:NTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IUJlll CODICE COMll'E TIU llP SEZICHE l.HlANAI FOGLIO PARTICB.LA Sl&LTERNO o IN VIA DI ACC/ITASTAM:NTO 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I -· 
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COOICE FISCALE DEL RICHEOENTE LA REGISTRAZICJIE DATA DI STIPULA/ADE1""1!ENTO 

~TTDv{ 6~l4f16'5rl 

• 

IADEU.'IJTO .. 
. ~ ~· '~"~-1f~ . 

, COOK:E FISCALE 

ÌS:rTID GI,76 S24 
I I I I I I I I 

COOICE FISCALE 

I I I I I I I I I I 
COOICE FISCALE 

I I I I I I I I I I 
COOICE FISCALE 

I I I I I I I I I I 
COOICE FISCALE 

I I I I I I I I I I 

, .. "(~. :· . ..- ·~:~~: ~z;~-,~~~~~.~:·:.: ~:\ ;" .,. ,'. ~"";• 

I SOTT05CRITT1 

IH 6 5 7 I T 
I I I 

'-9~ 
FIMMt' 

I I I I I 
FIRMA 

I I I I I 
FIRMA 

I I I I I 
FIRMA 

I I I I I 

-.. : ·',. ~ .. ' . . ' 

N. DI REPERTORO 

~N. ...... /dltot __ _ 

' _· ·,. ~- ·_, ~~- ~::~;:~~~· l~-~(~ 

DElEGAMO ALLA l'flfSENTAZIO#E Df1 flflESEll1E llOIJIEUO, COll t 'EWEmlALE ESEllCIZIO DB.L 'OPZIOlllf PER lA C8IOlAllE ~c;c.c 
SU6IJ __,AD USO Allmlm'O E llE1A1M ~ ~ llllEAlO lllEl. QIMDllO F, I. Sl&Arl&RA 

DATI DEL DELEGATO 
~~ ··~ 

COOICE F<><;ALt 

BASSO FABRIZIO 

l)IS" I ~ lf (t1 t lç I ~ 1 \ ~ ~ 10-1A I 'LI] rJ 
QUADRO I! TAllELLA DI AS90CIAZDE ~ /PER1WENZE 

ILONI. 
NEGOZIO 

MIOBIU PRliCIAIU PERT1'IENZA 

720:! -Oldtnem..- -Ordne- ,....,....°"""'_ HllnoroOnline- l'<Nmero Online lmmollle Numero Ordine imlnoble -Ordine- l'UneroOrdNm..-

QUADRO F Ul.'IERIORI DATI DEGLI -.LI 

ILONI. NMOOl.E LOCATORE 
NEGaZIO 

720:! N. llld.ÌlllL ~ UoruliL Rendita ........ C....CllllC. lbn.anl.sag. 'lf.-.0 ClpJicrle ceci. 

Fama del richiederm la ragistrazione 


